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un grande disk jockey, una figu-
ra importantissima, aveva un
fiuto eccezionale per scoprire
nuovi talenti. Qui in Italia, attra-
verso le riviste, sentivi parlare di
Dj ma non riuscivi a renderti
certo conto cosa significasse
quella parola, anche se la tradu-
cevi letteralmente non capivi
esattamente di che mestiere si
trattasse! Peel lo sentivo a Lon-
dra nel suo programma radiofo-
nico, poi mettere i dischi dal vi-
vo... e non potete capire!”.

Lei è proprio uscito di testa
per il rock...

“Pensi che nel 1975, in Inghil-
terra, andavo per case discogra-
fiche a chiedere i dischi promo.
Inventando la scusa di essere un
giornalista italiano sono riuscito
a farmene dare un sacco”.

La radio è stata una sua pas-
sione, qualcuno ricorda la sua
voce a Radio Umbria...

“Nel ’76 ci fu il boom delle ra-
dio private, un passo importan-
te. Per un periodo di tempo ho
condotto un programma di hard
rock, per un’ora a serata, e il bel-
lo era anche che ti pagavano per
farlo. Penso di essere stato uno
dei primi in Italia a mandare mu-
sica reggae, punk... Nelle riviste
che leggevo apparivano i primi
trafiletti che lasciavano intuire
che qualcosa stava cambiando.
Il mio fiuto fu capire quel muta-
mento, che si stava ritornando
indietro, al rock and roll basico.
Quindi rimettevo i primi dischi
punk, rifacendomi proprio a
quei favolosi trafiletti, pubblica-
ti in terza pagina su Melody Ma-
ker, a firma della giornalista in-

glese Caroline Coon. Diciamo
che anche in quell’occasione ho
avvertito la scossa! Più che altro
che qualcosa stava cambiando:
dal vecchio look hippie si passa-
va ai jeans stretti, alla t-shirt, al
mitico giubbotto di pelle. E que-
sto traspariva dalla radio! Poi
l’emittente chiuse, si è continua-

to con Radio Perugia 1 per un
po’ di tempo, ma poi smisi. Nel
frattempo, sempre a Perugia, si
stava creando un movimento
(non dico partito da me... ma
quasi!), perché nel ’79, nel loca-
le la Capannina di San Sisto,
sembrava di stare in Inghilter-
ra... Eravamo un gruppo che

metteva quella musica. Veniva
la Dandini, il locale era sempre
strapieno, si passavano i dischi
punk, rock ed heavy metal. Or-
ganizzavamo concerti facendo
arrivare anche gruppi inglesi.
Poi, nello stesso anno, uscì Fan-
zine, la rivista dei fan. E fu anche
quella una bomba. Per un mo-
mento della storia il circuito era
Milano-Bologna-Perugia. E nel
’63 una scintilla è partita dal sot-
toscritto: sono stato uno dei soci
fondatori del famoso locale Su-
burbia. Ero il ‘produttore’ dei
dischi che venivano messi du-
rante le serate, ero io che sce-
glievo e compravo i vinili pro-
ponendoli al dj, portandoli diret-
tamente da Bologna (dove mi
ero trasferito per lavoro), pren-
dendo dischi sempre freschi.
Siamo stati i primi a mettere la
musica elettronica, poi morto il
mio partner Giovanni Pannacci
tutto si è perso...”.

Anche noi, ma abbiamo ca-
pito una cosa...

“Sì, che la collezione me la so-
no ritrovata, non ho rincorso i di-
schi per specularci sopra, per ri-
venderli a costi alti a qualche in-
tenditore incallito, ma per dare
sfogo alla mia passione, per i
tanti contatti avuti, per la mia
professione da disk jockey... E
io me li ascolto ancora tutti, so-
pra non ci viene certo la muf-
fa!”.

PAOLO PETRINI nella
vita ha fatto per anni l’i m-
piegato. Ora, in pensione,
finalmente può rilassarsi
nella sua casa tra le colline
umbre ascoltando non solo
la musica rock ma dedi-
candosi anche ad interessi
come l’arte moderna e il
cinema. Appassionato di
film, soprattutto di produ-
zioni in lingua originale,
possiede una corposa col-
lezione di dvd.

CHI È
Chiunque voglia comparire in questo inserto "Week end" per
avere una pagina dedicata alla propria collezione, può richie-
dere il nostro intervento con una mail a gusto@giornaledel-
lumbria.it indicando il proprio numero di telefono. I nomi dei
primi 100 collezionisti compaiono in bella mostra nel sito del
giornale, all'indirizzo www.giornaledellumbria.it

IL TOP

Il dj che influenzò la musica contemporanea

John Peel, il suo mito
PERUGIA - John Peel, il mito di
Paolo Petrini, è stato un giorna-
lista e conduttore radiofonico
britannico. Una delle voci stori-
che della radio inglese: ha lavo-
rato per la Bbc dal 1967 fino alla
sua morte, avvenuta per infarto
del miocardio mentre si trovava
in vacanza lavorativa in Perù.

La sua influenza nella musica
contemporanea (specie alterna-
tive rock, punk e reggae) è testi-
moniata dagli onori dedicatigli
dopo la sua morte da artisti di li-
vello mondiale (Blur, Oasis,
The Cure, New Order) e dalla
fama raggiunta dal suo pro-
gramma principale, le “John
Peel Sessions”, in cui ospitava
una band per un'esibizione
esclusiva di quattro canzoni del
loro repertorio. Molti di questi
mini-concerti vennero poi pub-
blicati su disco.

Nella sua autobiografia John
Peel scrive che il gruppo di cui
possiede più dischi sono i The

Fall. Tale gruppo divenne un ha-
bitué del John Peel Show negli
anni ottanta e novanta. La sua

canzone preferita è invece Tee-
nage Kicks degli Undertones,
insieme a More Ghettos in
America (Stanley Wilson), The-
re Must Be Thousands (The
Quads) e Lonely Saturday Night
(Don French).

Peel ha anche personalmente
gestito i The Misunderstood. Li
ha incontrati a Riverside nel
1966 e li ha convinti a trasferirsi
in Inghilterra. La loro perfor-
mance al Pandora’s Box di Hol-
lywood nel 1966 è tra i suoi dieci
concerti preferiti di tutti i tempi.

Il suo estro quasi da talent-
scout lo ha portato ad interessar-
si non solo all'underground in-
glese, ma anche a quello italia-
no, programmando più volte nel
corso nel palinsesto Bbc gruppi
sconosciuti in penisola come i
bolognesi Splatterpink di Diego
D’Agata..

PAO LO PETRINI

COLLEZIONISMO

101)Agnese Pucciarini, Perugia (05/09/08): santini. 102)
Enrico e Carlo De Dominicis, Perugia (19/09/08): slot car.
103) Giuliano Sensi, Perugia (29/08/08): quadri intarsiati. 104)
Alessio Antinori, Perugia (3/10/08): sottobicchieri. 105) Au-
gusto Croce, Perugia (10/10/08): dischi e cd. 106) Luigi To-
maioli, Perugia (17/10/08): strofinacci. 107) Giorgio Molini,
Perugia (24/10/08): musica lirica. 108) Alberto Maestri, Peru-
gia (31/10/08): aerei e navi. 109) Nello Martelli, Perugia
(7/11/08): penne stilografiche. 110) Paolo Baldini, Perugia
(14/11/08): lattine di birra. 111) Guido Nieri, Foligno
(21/11/08): penne pubblicitarie. 112) Fausto Carloni, Perugia
(28/11/08): foto Rodolfo Valentino. 113) Antonio Margaritel-
li, Deruta (5/12/08): frammenti antichi di ceramiche. 114) An-
tonio De Felice, Perugia (12/12/08): minerali. 115) Lucia Ra-
gni, Perugia (19/12/08): palle di neve. 116) Paola Brachini, Pe-
rugia (24/12/08): presepi. 117) Mauro Morini, Perugia
(9/1/09): inviti musicali. 118) Fabrizio Mancini, Perugia
(16/1/09): tappi di sughero. 119) Gaia Pierotti, Perugia
(23/1/09): piante grasse. 120) Antonella Murasecco, Perugia
(30/1/09): foulard di Hermès. 121) Domenico Gasparri, Peru-
gia (6/2/09): bottiglie di vino. 122) Pier Luigi Galassi, Perugia
(13/2/09): cartoline. 123) Nello Saccoccini, Perugia (20/2/09):
animali a grandezza naturale. 124) Maria Stella Cesarini, Pe-
rugia (27/2/09): scatole di latta. 125) Saverio Bianconi, Perugia
(6/3/09): arnesi per la ricerca del tartufo. 126) Mario Mazzan-
tini, Orvieto (13/3/09): bustine di zucchero e altro. 127) Mar-
cello Fiorelli, G. Cattaneo (20/3/09): vignette di Forattini. 128)
Pietro e Rino Nenci, Castiglione del Lago. (27/3/09): moto
d’epoca. 129) Gualtiero Cagianelli, Perugia (3/4/09): lampade
ad olio. 130) Rosa Eugenia Mancini, Perugia (10/4/09): uova
di Pasqua. 131) Rodolfo Diotaiuti, Perugia (17/4/09): romanzi
di fantascienza. 132) Augusto Lemmi, Perugia (24/4/09): qua-
dri d’autore. 133) Gianluca Russo, Perugia (1/5/09): personag-
gi Marvel. 134) Giampaolo Pagiotti, Perugia (8/5/09): fumetti
Tex. 135) Adriano Piazzoli, Perugia (15/5/09): libri, cartoline,
riviste. 136) Francesco Fioroni, Perugia (22/5/09): libri antichi
di criminologia. 137) Andrea Corvi, Perugia. (29/5/09): elmet-
ti militari. 138) Simone Cozza, Terni (5/6/09): modellini di Fer-
rari. 139) Mario Belati, Perugia (12/6/09): foto su lastre di ve-
tro. 140) Stefano Rossi, Perugia (19/6/09): pellicole 35mm.
141) Gabriele Brinci, Foligno (26/6/09): pennini. 142) Ales-
sandra Santarelli, Perugia (10/7/09): timer da cucina. 143)
Anna Paola Mariani, Perugia (17/7/09): candele. 143) Rolan-
do Chiaraluce, Perugia (24/7/09): quadri intarsiati. 144) Stefa-
no Ferranti, Perugia (31/7/09): lampade. 145) Emanuela Gia-
cometti, Perugia (7/8/09): intimo. 146) Antonio Gamboni, Pe-
rugia (14/08/09): vespa 147) Annamaria Briganti, Perugia
(21/08/09): quadri di pergamene e pittura ad olio. 148) Sergio
Saverio Trotta, Perugia (28/08/09): penne stilografiche. 149)
Ruggero Andreocci, Gualdo Cattaneo (4/09/09): cataloghi e
inviti di mostre d’arte. 150) Fabio Ricotti, Perugia (11/09/09):
libri antichi su Perugia. 151) Alberto Ogna, Perugia
(18/09/09): cartoline propagandistiche anni Trenta. 152) Livio
Giacchetta, Perugia (25/09/09): quadri, mobili e oggetti anti-
chi. 153) Luciano Zeetti, Perugia (2/10/09): lanterne magiche.
154) Alessandro Riccini Ricci, Perugia (9/10/09): libri, film e
musica su Pinocchio. 155) Enrico Celesti, Perugia (16/10/09):
targhe incendio delle assicurazioni. 156) Giuseppe Velardi,
Perugia (23/10/09): libri di ogni genere. 157) Enrico Miniati,
Perugia (30/10/09): cineprese d’epoca. 158) Luigi Lanna, Pe-
rugia (06/11/09): tartarughe in materiali diversi. 159) Enzo
Benda, Perugia (13/11/09): antiche calcolatrici. 160) Settimio
Fucelli, Perugia (20/11/09): pacchetti di sigarette. 161) Cristi-
na Ogna, Perugia (27/11/09): cartoline d’auguri antiche calco-
latrici. 162) Luciano Romiti, Perugia (04/12/09): giocattoli di
latta. 163) Michele Giovagnoni, Umbertide (11/12/09): treni in
scala. 164) Graziella Torzuoli Prevignano, Perugia
(18/12/09): cartoline d’auguri natalizie. 165) Claudio Rossini,
Perugia (24/12/09): presepi. 166) Giuliano Rondoni, Perugia
(31/12/09): calendari antichi. 167) Alessandro Tavanti, Peru-
gia (08/01/10): radio d’epoca. 168) Lucia Porticchio , Perugia
(15/01/10): bambole di pezza. 169) Primo De Donno, Foligno
(22/01/10): libri d’artista. 170) Maria Novella Belletti, Perugia
(29/01/10): foulard geografici. 171) Marcello Catanelli, Peru-
gia (05/02/10): “fiammiferi igienici”. 172) Gino Goti, Perugia
(12/02/10): elefanti in miniatura. 173) Romano Quaranta, Ca-
stiglione del Lago (19/02/10): auto, mezzi e moto d’epoca. 174)
Enzo Taccucci, Spello (26/02/10): velieri e galeoni. 175) Ma-
rio Spagnoli, Perugia (05/03/10): batterie musicali. 176) Ezio
Ranaldi, Assisi (12/03/10): ex voto. 177) Serenella Zucchetti,
Perugia (19/03/10): bilance antiche. 178) Marco Romoli, Petri-
gnano di Assisi (26/03/10): schede telefoniche. 179) Angelo
Valentini, Perugia (2/04/10): uova pasquali. 180) Piero Toral-
do, Perugia (9/04/10): acquasantiere. 181) Raffaella Cesarini,
Perugia (16/04/10): mini profumi. 182) Ennio Bellezza, Peru-
gia (23/04/10): antichi ferri da stiro. 183) Massimo Massarella,
Perugia (07/05/10): calamai dal ’700 al 1940. 184) Lidio Peppo-
ni, Foligno (14/05/10): caricature. 185) Carla Schucani, Perugia
(21/05/10): chiavi antiche. 186) Mario Troiani, Foligno
(28/05/10): attrezzi antichi. 187) Marco Proietti, Perugia
(04/06/10): tappi a corona. 188) Santino Stefanelli, San Feliciano,
Magione (11/06/10): grappe. 189) Rita De Santis, Papiano
(18/06/10): monete e banconote. 190) Matteo Grandi, Perugia
(02/07/10): menu. 191) Dino Merluzzi, Terni (16/07/10): flipper.


